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Il fasòloolo XI della Nuova Antologia 

pubblica UD IgDjO artioolu dell' ouorev, 
.Bonghi Èiroa la nota queitlobs, ohe si 
dibatte ÌD.finoBti f;iarni vivaniGate, di 
oonolllatiaite tra.l'Itilià ed il papato. 

Ns oltiAiDo.l brani p ù aalisDtl, mentre 
ol par ioutlle affatto l'avvertire chele idee 
tTolto'dal ^Bodghj aòo iiiBontrado per 
OCIILI l'tlpprovazione dell» grande mag-
giorajiEa degli italiani ohe dcmaqdano 
ben altro che aiis ooiioilluzions {ra lo 
Stato e la Chiesa ; 

« Ohe ooea possiatno fare, e che cosa 
non fare ì lo .vorrei dirlo, non a modo 
di proposta .dc6nilìva — che non ne 
ho l'autorità, né qui ne darebbe il luo­
go ; -J ma per'•la' di ricerca impar­
ziale, tranquilla, leale. 
' Ora, la prinit eoa che noi non pos­

siamo fare, & consentirò al pontefice, 
in fuori dei recioti assegnatigli dalla 
legge delle gnarentigie, una qualaiasi 
più 0 meo grande porzione dj territorio 
nella quale egli' eserciti la sóvriabiti 
sua; ' ;'• 

Quanto a slu dove siano accettati 
dalla Curia e muovano da esssa i pro­
getti del quali si senta discorrere da 
molti divoti suoi, nazionali o fore-

. stierl, — ohe al Papa si- restitulBoa 
non tutto la Stato di prima, ma' a'nl-
taMo Roma o liomà con Civitavecchia 
o'una striscia di terra dal Vaticano al 
mara — noi non sappiamo ; quello che 
mi par certo, è'che tali 'progetti man­
cano tutti di senso comune. 
• Il pontefice, quando ricuperasse cote­
sti rudimenti di Stato, uno staterello in 
tali altrii conBoi più o meno largamen-
ta descritti, non sarebbe pì<i"sicDro della 
sua indipendeozs di quello ohe sia 
ora. 

Chi vuol giudicare rettamente degli 
effetti reali dì un possestb simile stilla 
indipendenza del Pontificato, bisogna 
che lo guardi' alla luce d' un fatto così 
nuovo nella storia del potere tumporale 
della Santa Sede, qual'è'l'èssere cir-
oondato' coma pur' sarebbe eetnpre tut-
t'into'rno, dal territorio ' di uno solo 
Statò. " 

Ooo'oludo ;'territorio, il Regno d'Ita­
lia non può darne o restituirne ai pon­
téfice né poco' né molto; e ciò non per-' 
ohÈ sarebbe di grande scapito dargliene 
nn pezzettino che non fosse Roma, ma 
perchè faclo sarebbecontrario all'indole 
de' tempi, al diritto pubblico moderno, 
alle oòbdif.ioni'politiche dall'italiano;,di 
og'gigioruol dovunque egli viva ; a per! 
gitiota, Boziohè conferire e medilo tti-
telare l'indipondeoza del'Papato, le nuo­
cerebbe : e non ch'e agevolare !a con­
cordia tra esso e il regno, gli eiipor-
rebbe a malatmi più violenti ; anzi, 
non ohe circondare il papato stessa di 
più sicura dignità e di pace serena, 
comprometterebbe, con suo danno, Dssai 
spesso e l'aoa e l'altra. 

Un'altra osa non possiamo accordare 
al Pontefice : una diminuzione, un'atte-
inuazioDB qual si sia. In questa Roma, 
'0 in altra iparte d'Italia, d'ogni libertà, 
ohe germoglia dalla libertà d̂ l pensie­
ro: non la libertà della scienza, nop 
quella della scuota, o del culto, Mg il 
perchè lo Stato eoa posia farlo, date 
parere accettabile anche'a-lui. 

Questa libertà sono oggi p ù forti 
della Chiesa 0 dello Stato insieme. Rom­
perebbero le dighe, che si volessero eri­
gere contro di esse- La Chiesa e lo 
Statò ne hanno del'pari blsogatl,' come 
Boa staou ha bisogao ohe l'aria vi si 

rinnovi. La coltura de! clero italiano 
non pareggerà quella del cli'ro germa-
'nio<>, dell' inglese, persin del francese, 
se attorno a esso non aliti uno spìrito 
di Boieozi e di coscienza cosi libero a 
vivace come fa in quei tre paesi. E la 
coltura oggi è forza, ò credito. Se il 
blé^ non vi poggia più alto che non 
fa ora, uoo ritroverà mai più nel lai­
cato la disposIxioDS a rispettarlo di una 
volta. 

Le leggi nostre d'insegoamento, quan-
do siaho sseguite dal Oovsroo con 
lealtà — e non mi pare oh^ questa 
manchi, anzi si può dira ohe sono ese. 
guile con' indulgenza, — non son tali 
che la Chiesa sa ne-posaa laguare. Certo, 
essa può desiderate nelle scuole laiche 
una ingerenza che quelle leggi non le 
ooDcedono. Che cosa non si può desi­
derare t Né dico che il desiderio suo 
avrebbe altra rsglone, se non la per­
suasione sua di avere obbliga e missione 
di plasmare la vita morale del paese, 
cosi come essa la intende ; ma dico, che 
qùestd suo desiderio non lo soddisfereb­
be sant'I suo danno. 

Perchè qui bisogna che la Chiesa con* 
Sideri i tempi e, nolente o volente, vi 
ai rasseghî .'' tjba' .idgerenza sua nelle 
scuole biche evocherebbe opposizioni 
molteplici, che gliene rèn'derebbero in­
certo a comba'ttbto l'esercizio. In breve, 
la si-, ritoglierebbe. Ciò ch'essa può pre­
tendere, è quello stesso che ha ; la li­
bertà d'istituire scuole sue eoo maestri 
ohe abbiano i titoli a insegnale, che la 
legge' vuole. Se l'ingerenza sua nelle 
scuole dello Stato troverebbe avversari 
nei liberali più moderati, la libertà sua 
d'institulroe nei termini che la legge 
attuale prescrive, troverebbe in questi 
i più ostinati difensori ; giaoo'iè osi ne­
garle questa libertà, si fiaccherebbe uel 
vigor suo la libertà stessa dei privati 
nei fare il ixédesimo, e II diritto, d'in­
segnamento dello Stato. La Chiesa non 
deve chiedere che le siano diminuitigli 
avversali o chiusa o impedita a questi 
ia bocca ; ma deva chiedere, ohe non 
aia recisa, scemata, affranta io essa la 
liburtà e la lena a onmbatterii. Le so­
cietà presenti vivono, si alimentano di 
questi contrasti ; gli artifici dei' go­
verni, per dare la prevalenza a una delie 
forze 0 influenze contendenti sull'altra, 
oot! riescono, o, sin dova riescono, ooc-
ciono-

B lo stesso si deva dira della libarla 
del culto. È chiara ohe la Chiesa cat-
toiioà non ne è danneggiata. Quanti si 
san fatti protestanti in Italia, dacché 
nessuno Impedisce agli Italiani di con-
ver̂ .tjrsi, se vogliano, al protestantismo'<> 
La.'varie chiese protestanti hanno po­
tuto fondare chiese'a posta lórope non' 
hanno mancato di denaro per aiutai;e, 
ove occorresse, la spontaoea inclina­
zione degli animi. Pure la meaio rac­
colta è una quantità così piccola, che 
si può trascurarla. Invece, se questa li­
bertà, che accordati) è cosi poco temi­
bile, ai uegasise, ne diventerebbe temi­
bile la domanda. 

La Chiesa cattolica continui pure ad 
assumere, ohe la verità tutta quanta 
l'ha essa sola: masi contenti che gliela 
oredapo quelli che hanclo fe^e in essa, 
e glielo neghino quelli ohe non le hanno 
fede. Se questa negazione affranta a 
viso aperto e pubblicamente l'afferma­
zione.sua, l'effetto, oggi, sarà uno solo; 
che I' aderenza dei suoi fedeli ai suo 
mag'stero sarà più ferma, la nessuna 
parte d'Italia si è visto, che ia pre­
senza dei devoti alla Chiesa o la since­
ri tà,e il coraggio nei professarsi devoti 
siano scemati per ciò solo, ohe ai pro­
testanti à staio lecito di predicare le 
loro dottrine o celebrare i loro riti. 

Cosi io non iateudd perchè aoa si 

dovrebbe meglio definirà quello ohe sia 
la sovranità del Poniefioe dentro i li­
miti che la legge delle 'guarentigie di­
chiara inviolabili ; tanto più ohe la dot­
trina dei glureeonsultl italiani, o alme­
no della maggior parta di loro, che, 
cioè,' il PoDtefloQ oou deva essere con­
siderato, se non come un privato o un 
altro qualsiasi oitkdinò; italiano, in tut­
to le relazioni, giuridiche o altre, che 
sorgano in qu î recinti con chi yo-
lontariameate prenda obblighi, qunsta 
dottrina, dico, mi par falsa e contraria 
allo spirito della légge più volte citata. 

E non vedo neanche ohe noi dobbia­
mo, con minifesta ioglnstizia, rettdere 
malagevole alla Chiesa la leva dei sa­
cerdoti, msotensndo soggetti alla leva 
dei soldati quelli che M'avviano -a una 
millsia non meno dora; basterebbe ohe. 
al sacerdozio noi riconoscessimo quel 
valore intellettuale e morale, che noo-
ttosciamo a ogni altra professione libe­
rale, e ohe considerassimo quanto tur­
bamento nascerebbe nello popolazioni 
italiane il giorno che noti si trovassero 
abbastanza curati per rifornirà le loro 
parrocohle. 

G definiamo dapprima che cosa que­
sto conciliarsi aia. Non vuoi dira che 
Papato a Ragno al ooiifaadano-;'a l'uno 
e l'altro non conlinuinu ad andare eia-
sonno per ia sua vi«. Nou vuol dire, 
ohe il Papato — «n istituto ohe, nei 
due millennii qu'tsi della sua vita, ha 
mutato più volte la sua costituzione In­
terna e le sue relazioni cogli Stati, 
quantunque {treCfiadi di' a'cin aver'ma-
tato mai — il Papato, dico, — che non 
rinuncia mai a nnlta, ma, senza parere, 
scorda tutto quello oh'è stato od è ac­
cidentale nella sua vita — deva espli­
citamente rinaaoiare alle sue dottrine 
médioviili, al triregno a al regno ter­
reno, di cui ò stato io possesso per 
molti secoli, quantunque per meno se­
coli ohe non dice, 

Questa conciliazione, che solo per­
metterà ai cittadini tutti di partecipare 
alla vita pubblica, e a tutte lo opinioni 
di farsi davvero rappresentare in Par­
lamento, è il solo mezzo perchò quante 
v'hanno intelilganza sincere e infiuenze 
vere nel paese, ai adoperino a gover­
narlo; e che II legislazione non paia a 
una parte del paese una vendetta del­
l'altra, ma sia la manifestazione, neoes-
eàrja.a rispettarp, dalla-jfflaggioranza, 
reale di esso. Óra, i Parlamenti e le 
legislazioni non sono durevoli e real-
mentcbeoefioi, non fanno contente e 
tranquille la cittadinanzo, non formano 
basa a progressi oontihiji, a politiche 
costanti, a indirizzi sivii, a governi di 
Stati, come furono II Romano e il Ve­
neto ed è tuttora l'Inglese, so non 
quando o emanano da tali maggioranze 
0 ne riassumono il panaiero : altrimenti. 
Parlamenti e logisiazioni, coma si vede 
da tanti anni in Francia, pniooo ub-
briaohi a cavallo, a inclinati troppo da. 
un lato non si salvano dal cadere sa 
nou inclinando troppo a vicenda dal­
ai tra. 

L'opinione di tutta l'Europa concor­
da che la conciliazione si deva fare ; 
tutti,,si vede, l'aspettano. Il Papa ha 
voluto mettere il favore dei paesi civili 
dalla parte sua, mostrando tanta pron-
tejza a f^rla: ui .Governo italiano, in­
telligente, BOI) dovrebbe mostrare minor 
fratta e desiderio: e non già, perchè il 
Papa ha parlato, ad aperto la discus­
sione, ostentare di credere che dover 
suo sia tacere e ritenerla chiusa». 

Le idee del generale Ferron 

Nel 1879-80 nel Stornalo dilU scienze 
militari vennero t)nbbiicati diversi arti­
coli che fecero mollo rumore, firmati 
del maggiore X> Boi vaiinero riuniti in 
tra opuscoli : 

« Le ferrovie fritnoesl e tedetcbe dal 
punto di vista della concentrazione degli 
eserciti», 

« Studi strategici sulle frontiere nord­
est ». 

« Piazza furti e ferrovie della regione 
di Parigi », 

Il mnggiore X di allora.,non è ohe 
Il generale Ferron, ministro della guer­
ra d'oggi ; è naturale adunque • cK<« le 
sua idee espresse allora, abbiamo oggi 
ad interessare grandemente, tanto più 
che il generiile Ferron gode fama di 
uomo studioso, competente ed energico, 

* * » 
Quanta alia organizzazione dell'eser­

cito, Ferreo è favorevole alla furma di 
3 anni, e si mostra tollerante quanto al 
servizio de! volontariato. 

Era Oijntrarlo alla formazione dei reg­
gimenti su quattro bsttagliooi e deplo­
rava l'anemia delle compagnie. 

Circa l'alimsntazluns dal soldato la 
riteneva costosa e punto nutriente. 

Il maggiora X si proiiunoiava for­
malmente contrario alla immobilizza­
zione di numerasé truppe sótto la piazze 
furti di frontieni, ' 

Trovava inoltre che nel aii,so di guer­
ra colla Germania, ogni [eriovia iitin 
munita di doppio binario non poteva 
consider.irsi come linea strategica, e su 
questo rapporto le condizioiii della Fran­
cia gii sembravano affatto inferiori a 
quelle della Germania, 

L'I uuutraliià del Luzembourg, gli 
pareva illusione, ed una ingenuità il 
cr,!dere che i generali tedeschi ne te-
nes ero conto, 

AQZÌ doversi solo al fatto che la linea 
d' invasione più coaveoients sarebbe 
quella della frontiera meridionale del 
Belgio, se la frontiera francese nel 1871 
potè oousorvare Toul e Verdun, 

La divisione regionale sembrava al 
Maggiore X assolutament'i incompitl-
bile colle neoessuà della difdsa e della 
coocentrazlone specialmente lungo i 300 
chilometri da Balforte e Méz éres ; pro­
poneva in proposito di disporre te truppe 
parallelamente alla ferrovie strategiche, 
e la costruzione di nuove ferrovie, 

Nancy gli sembrava poco sostenibile, 
e mollo probibilmente necessario di ab-
baudonaria all'inrasione già da! princi­
pio delle ostilità; però, a togliere l'ef­
fetto monile di tale fatto al priucipio 
di una campagna, proponeva fortifica.̂  
zioni e reti fei roviarie strategiche op­
portune; 

Indicava la regione compresa fra 
l'Qise, la linea Parigi-Orleans, Orleans-
Ohalons; i Vosgi e le Ardenoe .oome il 
teatro della futura guerra ; e nei caso 
di insuccesso al principio di questa, la 
sola linea di ritirala opportuna es8é,re 
per |1 Sud, paraileiameote alla froatiera, 
sforzandosi ad ogni costo di evitare 
Pargi, 

* « 
Nei suoi studi il maggiore. X espri­

meva la ferma convinzione ohe nel oaso 
di guerra tra Francia e Germania, non 
era il caso di preoccuparsi del conte­
gno dell'Italia: 

« E vero, scriveva il maggiore X, 
che il solo italiano capace - di fare la 
guerra per la Francia, il Re Vittorio 
Emanuele, non è più; ma gli italiani 
sono dotati di un senso politico profon­
do; sanno distinguara-'-i-loro inteitessi-e 
comprendere che il pericolo per ritólia 
nop, verrà mai dalla Francia, potenza 
senza espansione. Gli sguardi inquieti, 
degli italiani si volgono al Nord ed air 
l'Adriatico, Non factnno gli italiapi la 
guerra per la Francia, ma neppure la, 
faranno contro di lei». 

Continuando, l'attuale ministro espri­
meva il seguente concetto circa In al­
leanze delTAustria : 

« L'alleanza austro tedesca non è up 
sogno, è una realta, e una realtà mi­
nacciosa per la Russia, per 1' Italia e 
per la Francia, 

Sarebbe appena safficlènle l'uniona 
Intima di queste tre potenze per t̂doa-
giurare I pericoli ohe loro minsoola la 
immensa forza:che si è "costituita nel 
centro d'Europa >. 

Parlamento Uazioaàle 
oAuaaA S'Si B U F U X À T I 

Seduta del 8 — Pres. BlAftOHURl. 

Proseguesi la di<cu8aiona dal bllanoio 
dell'istruzione 1887-88, 

Parlano Slacci e Florenzano. - -
Ooppino dlmaatra non essere fondata 

l'uccnsa ohe il numero dei profeiisari 
Incaricali eia soverchio in Italia, Spiega 
per quali motivi stimò uecessarlo resti­
tuire nella mani del govarno la nomina 
dei rettori della Università. 

Non consente nella divisione delle 
Università fra professionali e scienti­
fiche. . 

Conviene con quelli che han'io giu­
dicato non potersi risolvere in oocaslo-
sione del bilancio la questione dello stu­
dio delle lingue classiche. 

Consente doversi riparare alla sparo-
quazione degli Istitutii d'istruzione ;e-
oondacia, Dà poi schiarimenti sull'ispet­
torato scolastica, sui sussidi, sugli or­
ganici, eull'istruzibue primaria. 

Annunziasi un'ordine del giorno di 
Morelli per sospendere le rate di con­
corso dovute daioomuni per l'istruzione 
secondaria . classica, a di< Bonghi per 
racoomaodare al ministra-di studiare 
mezai per riordinare l'istituto secon­
dario, 

Guppino accetta. 
Approvasi 1' ordina del giorno di 

Bonghi, 
Bonghi osserva ohe le spesa del per­

sonale delle it'gia utiiversiià' ed altri 
istituti universitari crebbe in 10 anni 
di oltre due milioai. Per impedire ul­
teriori alimenti propone due ordini del 
giorno ; ' la Camera risolve che le cat­
tedre nbove non possono crearsi altri-
imeiiti che per.legge. La Camera incita 
il ministro a stabilire per deiireto reale 
le norme a cui il ministero -ilevesi at­
tenere nell'istituiro le oarichEl universt­
tarie e nel fare la nomina degli inoa-
rioati. 

Annunziasi una lolerpellanza di Bo­
vio sulla politica del governo verso il 
Vaticano. 

Levasi la seduta alle ore 7. 

In Italia' 
A ferrara,''nel giorno delio Statuto. 
Il giorno dello Statato a Ferrara, 

senza alcuna solennità si inànguraroiiói 
nei locali della Biblioteca due tribline 
all'Ariosto ed al Monti. 
'' In due bellissimi scaffali sono riniiité 
tutte le edizioni dell'Qdanrfo Furioso a 
moltissimi manoscritti "del divino poeta: 
in un mobile apposito si oouten'gona'|iai 
ia falange di un dito, la sedia 'e il ca­
lamaio, dell'Omero ferrarese. 

Un'altro mobilo racchiude manosoritti 
del Monti — doveva contenerne anche 
il cuore, ma il pnifejsoiu d'anatomia' 
incaricato di toglierlo da due casse oya' 
si trova, vuole prima avere la certezza 
assoluta che il viscere appartenga all'il­
lustro a cui ai attribuiece. 

All 'Estero 
£spa.sizifiNe scidnli/Sca ed intfiis^rial̂  

della Silima. 

La Sooietà uraliana d' amatori di 
scienze naturali'si propone di organiz­
zare nei corrente anno, sotto gli suspict 
di S, A, I, il granduca Michele Nico-
laovitch, una E'pnsiziooe scientifica ed 
industriale della Siberia a dell'Urei, da 
tenersi nella città , di Ekaterinenburg 
(governo di Perra,) • 

Esplosione di gas in una miniera. 

flerlino 8. Oggi avvenne...una esplo­
sione di gas nella miniera' H beruia 
presso Gasel Itirkon, Furono estratti 
fioora SS morti. . 

Calcolasi che il totale dei morti a-
scenda ad uba aéssantina. 
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In Provincia 
fSciiolA tecnica co iuunnlu ; 

d i P o r d e n o n e » Col 1 oitobr» l'at­
tuale scuola teooio!! comunale di Por- ! 
denooe sarà convertita in scuola gover' 
oatìTa. 

In Città 
Cìlexlaiil mumlnlstratlvc. 

Mauoauu (lociii giurili, e U corpo elet> 
toraie dei Comune di Udine aembra ID-
differeuie dinansi al Vitalissimo Iute-
resse cittadino, Appena i giornali libe­
rali tocoauo il grave argomento ; e gijt 
da qutinto si Odpisce, è al giornalismo 
olle spetta il compito di {ar qnuìclia cosa, 
nella generale apatia. 

Oorri'no >i dei nomi di oaudidutì, s al 
nostro ulfttiiio non mancano la liste, Mu 
oggi non ci sentiamo in grado di pre­
sentare Una proposta deflnitiva di cun-
didat', e desideriamo vivumeuta ohe la 
elezione di domenica se non potr& esserti 
forte per iiumera, sia almeno rilevante 
coma gaggio di accordo e di buon vo­
lere. 

Possiamo dire, intanto che il prlnol-
psle criteiio, dopo quello delia esclu-
aloua assoluta deli' elemento clericale, 
dev'essere di non fare delle elezióni am-
oiìnistralive una quistioue politica. I 
partiti nazionali devono coesistere con 
pari diritto pel Consiglio comunale. B 
però notiamo con molta compiacenza 
che nelle liste a noi presentate e nelle 
voci ohe oi pervengono, si pensa ap­
punto a fonder», cume. si dice, nella 
lista dei candidati, il partito progres­
sista e il partito moderalo. Sarebbe o< 
pera infelice e cattiva quella di portare 
nella immiuenù elezioni rancori della 
politica ; se questa ci livide, l'interesse 
dell'amniluisiraziane comunale ci unisce. 

Posti quei principi e questi intenti, 
ci sembra dover prevalere l'idea delle 
rioieziuni; il campo iibeio dunque po-
trebb'essere limitato quest'anno ai tre 
nomi ohe flgnruno lu più del solito 
quinta dei Consiglieri, Noi ad ogni 
modo, e forse domani stesso, annuiioie-
remo definitivamente una lista, deside­
rosi che prevalga li beue e che Siena 
efScncemente lutelati il decoro e l'inte­
resse del cestro Comune. 

MiiaiMe di m a g i s t e r o elcinei i-
tarCa tJli esami pel oonseguimeulo 
della patente d'idoneità all'inseguameuto 
elementare, si durunno con le uarme 
prescritte dal regolamento 21 |!;iugoo, 
e sui programmi 1 novembre 1883, 

I predetti esami per questa provincia 
avranno principio alle ore .8. aiit il 
giorno 12 luglio p. v. presso la r. scuoia 
nocmialu fsmmimle superiore di Udine 
per le aspiranti alla patente di grado 
inferiore e superiore; e presso la scuola 
normale femmin le interiore di S. Pietro 
al Natisoue par la sola due alunne a-
splranti alla putente di gnido inferiore, 
e il giorap 2» luglio stesso presso la 
scuola normale masohile iuferiore di Sa-
oile per i soli suoi alunni aspirami alla 
patente del grado inferiore, 

Le candidate per la patente supi^riora 
e 1 caodidati per la patente iuferiore 
dovranno aver compito 18 anni di età, 
e le caudidate per la patente iuferiore 
gii anni 17. 

La domanda per l'ammissione a detti 
esami dovrà esiere presentata a questo 
r. Provveditorato non più lardi del 6 
luglio p, V, ed.essere seritte In carta 
bollata da cent. 60. 

Ogni candidato indicherà nella, pro­
pria domanda il suo nome e cuguuine, 
lo stalo civile, il luogo di nascita e di 
domicilio, la scuoia da cui proviene, o 
l'istruzione privala ricevuto, a la qua­
lità della putente, cioè se inferiore o 
aaperiore, a cui aspira, 

Qli aluoui e aiuune dei sopradett: i-
stitutl aocompagaerauDo la loro doman­
da colla rispettiva carta d'ammissione 
debitamenle fumala, ma lo candidate 
private prusso la r. scuola normale fem­
minile dì Udine, dovranno unirvi: 

1. La fedo di nascila. 
2. La fedina criminale. 
3. L'attestato di specchiata moralità 

rilascialo dai comune o dai comuni del 
luogo in cui la candidata ha avuto do-
mioilio nell'ultimo trisiuuio. 

4, Attestalo medico di rc'husta com-
plessiooe fisica atta a sosteoere le fa­
tiche necessarie ad insegnare in una 
scuola elementare tutto lo materie pre­
scritte, compresa la ginnastica ad il di­
segno. 

5. Un attestato che dia certezza del­
l'indennità di chi lo presenta. 

All'atto dell'iscrizione ogni candidato 
farà il deposito di 1, 12 o ogni candi­
data, di 1, 13, com'è prescritto dal so-
pracitato regolamento, 

Udine 4 giugno 1887. 

XI r, Provv, P, Massone. 

Una lettera dell* Illustre 
pror. KSnrIco ISoe, 

Alla «pettablle 
ì iS ôcisld Stenografica di Odine. 

Ritornato a casa dal mio viaggio nel 
Regno d'Italie, incomncìatocou quella 
splendida accoglienza fattami a Udine 
nel seno di codesta spettabile Società 
Stenografica, mi sento spinto dai mio 
animo riconoeoeote ad esprimer-' u cn-
desta spettabile Sociiità I miei y fi pru-
fondi ringraziamenti del molti «"{joì di 
simpatia ohe ho ricevuti a Udiue non 
solo dai miei seguaci, ma ezlandii d I-
l'illuttr. slg. Sindaco, dal R, Piovi-e­
ditore agli studi, dai Preside <l 'I R. 
Istituto 'Tecnico, dai Presidente 'I ila 
Camera di Oomniercio, dai rapp e-i-n-
tanti le Società operaio ed alp:i.», e 
prego la Presidenza dì codesta spEslit-
bile Società a volersi f>r Intarprita di 
questi miei sentimenti presso tutte quelle 
Onorevoli persone ohe mi onorarono II 
di 8 maggio 1B87 della loro presenza 
non solo, ma anche di parole per me 
molto lusinghiere delle qnall serberò 
gratlaslma memoria. 

Coir espressione della mia più pro­
fonda stima e riconoscenza ho l'onore 
di segnarmi 

. Grai, 38 maggio 1887. 

ObbligatisBimo, Hnrico Noe. 

C o u c o r s O t Si rende noto ohe l'e­
same di oonoorso per l'ammissione di 
Allievi Commissari nel Corpo di Com­
missariato Militare marittimo indetto 
pel 1° luglio p. V. è stato prorogato al 
1° settembre e che il termine utile per 
la presentazione delle domande, 6 fissa­
to u tu to 11 81 luglio. 

U n a raccomaudaKloue a l 
jMuniiCilt lo, Alcuni abitanti del su­
burbio di porta Venezia sono stati d i 
noi per piegarci a raccomandare al Mu-
n cipìo aftinché voglia provvedere a far 
ristaurara i lastricati esistenti lungo lo 
case Qiacomelli e Moretti, poiché sono 
tanti sconnessi ohe in tempo di pioggia, 
questa va a depositarsi tutta sui mede­
simi. 

Eccoli serviti, vedremo poi re II Mu­
nicipio esaudirà il loro desiderio oou 
altrettanta premura. 

Istituto fllodraiumatlco V. 
C l e o n i . Eìaeudosi raggiunto il nume­
ro legale dei Soci prescritto dallo Sta­
talo, gli oggetti posti all'ordine dal 
g orno vennero trattati nell'Assemblea 
di ieriiera in prima convocazione. 

A nome della Direzlonn sociale il 
prof, oav, Vito Ippolito d'Aste fece una 
minuta relazione sulla vita morale ed 
economica dell'istituto durante il de­
corso auao e nei primi mesi del cor­
rente. Acceuuò come il debito del So­
dalizio, che qualche anno fa arrivava 
a quasi duemila lire, ora si è ridotto a 
poche OQUtinaia percul entro il 1.887 
quasi di certo sarà completamente e-
stintu. Dimostrò assai brillantemente 1& 
vitalità di cui è dotata l'istituzione, sia 
pel numero dei Soci ofl'ettivi ohe sor­
passano le due centinaia, come per lo 
zelo ognora dimostrato dalla schiero 
dei SUOI recitanti che va sempre acqui­
stando maggiori elementi. 

Chiuse augurando ali' Istituto, una 
nuova era di prosperità, che permetta 
di raggiungere il nobile scopo propostosi 
colla sua fondazione, 

L'j splendido discorso del oav. D'Aste 
venne accoltonella sua fine da unanimi 
applausi, 

A nome dei revisori il notaio dott. 
Francesco Puppati lesse un ben elabo­
ralo rapporta sui"bìlaaoio 1886. Essendo 
stato questa trovato In perfetta regala 
coi registri ed atti soolall, 1 revisori.pro­
posero all' assemblea un ordine del 
giorno di approvazione assieme ad un 
elogio alla Hippresentaoza per le valide 
curo prestito all' Istituto, 

L' assemblea approvò il detto ordine 
del giorno ad unanimità. 

Comunicata la rinuncia a presidente 
presentata dal sig, Giulio Blum e vo. 
tato al medesima uno speciale ringra-
eiamaato per i vantaggi recati all'isti­
tuzione, l'assemblea per acclamazione 
nominava a presidente dell'istituto il 
prof, Tito Ippolito D'Aste. 

Rimasto quindi vacante un posto di 
.consigliere od esperimHntatasi la vota­
zione per scheda secreto, veniva nomi­
nato a tal carica ad unanimità di voti 
il sig. Innocente Fabris, 

Oiiiltlxl m a r i n i . 1. Elenco offerte 
poi 1887, 

Comune di Udine L. 600 
Zamparo dott, Antonio > 5 
Giacumelli Carlo » 60 

Il Comitato desidera far la spedizione 
d«i bambini entro la prima quindicina 
del luglio p, V., perciò si prega a sol­
lecitare la rimessa dello offerte onde 
poter far calcolo del numero da spe­
dirsi. 

Le offerte si ricevono dal Segretario 
della Congregazione di Carità, che ne 
rilasderà quietanza-

T i r o a s o g n o . In Gtlarditto grande 
avrà luogo un̂ i grande gara di tiro a 
segno con fucili Wetterli con premi di 
valore la quale avrà principio ogei gio­
vedì 9 giugno, e terminerà il 30 alle 
ore 10 di sera. 
Elenco dei premi •• 1. Uo Agnello, 3, Una 

Pistola Fiaiior, 3, Un Anello d'oro, 
4i Un Orologio d'argento, 8, Una Me­
daglia d'argento con diploma in cor­
nice, 6. Una Meda rlia di bronzo con 
diploma in ooruice, 7. Uo Revolver, 
8. Un'Opera completa e legata del 
Rooarijbole, 
Norme: I premi saranno aggiudicati 

a chi farli più punii su tre cartoncini 
sc i t i dal complesso. 

Il punto sarà valido sa appena rotta 
la linea. 

Ogni O'irtoncluo dovrà essere compo­
sto di una serie di 5 colpi. Il direttore 
giudicherà 1 punti che si troveranno sui 
cartoncii.i. 

Ogni cartoncino oomposto di 5 oolpi 
vale centesimi 26, 

m a n d a M u n i c i p a l e . Programma 
dei pezzi di musica che la Banda Mu­
nicipale eseguirà oggi 9 oorr. alle ore 
7 1|2 pom, solfo la Loggia. 
1. Marcia Carlini 
2. Sinfonia < Fra Diavolo > Auber 
3. Valzer. « Le Orfanello • Arnhold 
i, Ssena e Terzetto « I due 

Foaoiri » Verdi 
^ Centone « Un Ballo In Ma­

schera , Arohold 
6< Onlopp < L'I Face » Monterosso 

II' A | i e g iur id ico a m m i n i ­
s t r a t i v a del 9 giugno 1887, uum, 22 
ha pubblicato il seguente sommario: 

Pungiglione : il barbaro sistema delle 
riconferme annuali degli Impiegati — 
Diritto Pusitivu Civile: Studi Oiuridicl : 
Diritto pubblico a privato — Locazione 
di foncii, Scorte — Cintr,itta nuziale, 
Rivi-rsibiliià — Diritto Canonioo-Civilo: 
Censi, Canoni, Affraacaziooi —- Diritto 
Positivo Peni le : Complice prosciolto 
accusata di reticenza —• Diritto Costi­
tuzionale : Oiurisprudenza: Diritti poli­
tici, Gipaciìà elettorale. Condanna — 
Diritto Amministrativo : Consigli oomn-
nali : Obbligo della coinunicazione — 
Contabilità comunale: Conti consuntivi, 
Modiflcaz'oiii — Leggi speciali : Trat-
tenimen'i pubblici. Licenza — Opere 
Pie; Monti frumeiitari di pegno — 
Istruzione secondaria ; Personale inse­
gnante — latrnzioiie elementare : Inse­
gnanti elementari -- Incarica speciale 
— Finanza!"-Tasea di Registro: Con­
tratti in genere — Appalto, Valore — 
Pubbliche «ainministrazionl — i3oIIu: 
Monte pegni — Bollette, Transito — 
Liceuitn per esercizi — Ricchezza mo­
bile: fJecessità dell'imposta — Dazio; 
Contravvenzioni, Frode — E<eroizio Pro­
fessionale ; Avvocatura : Actio de rebus 
gestis — Actio de mandati. 

Copertina: 
Lo Statuto 1887 — Por sommo fa­

vore — Ai colleghi Segretari comunali 
della Froviooia di Cagliari — Ai nuovi 
associati — Pagina lìosoa — Biblioteca 
ecooomioa — Biblioteca del giornale 
giuddico — Omnia trinum est perfec-
tum — Rivista daziaria — Corrispon­
denza, Regole e norme fisse. 

Api ia i to di e sa t tor i e . Ven­
gono poste all' asta le Esattorie consor­
ziali di Aviano, Cimolais, Gividale, Oe-
mona, Latisaoa, Maniago, Nimis, Pal-
manova, Saoilo, S,, Leonardo, S. Pietro 
al Nutlsone, Spjlimberga. 

Qli appalti seguiranno nei giorni 3, 
7, 8, 9, 11, 12, 13, 14, 16, 18, 20 e 
21 del pros. luglio. 

Per cogniziono degli oneri, diritti e 
doveri dai concorrenti, rivolgersi.ai lo­
cale atflcio d'Intendenza di Finanza. 

. Grande deposito vini. Vedi : 
avviso lo terza pagina. 

Per lo continue e pericolose falsifi­
cazioni ed imitazioni che si son falle 
del prezioso prodotto « Fosfolattato di 
calce e ferro liquido» del prof. Nestore 
ProtQ-Oiurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposita marca di fab­
brica, ed i molti sequestri con rigorose 
condanne subUo dai falsificatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartooaggio che accompagna il prodotto, 
bensì la forma della bottiglia. È per 
questo che i signori consumatori deb­
bono ritenero per falso e dannoso quel 
fosfolattato di calce e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioò; bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

Il prof, Prola-Olurleo Infine racco­
manda ai signori oonsumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per uua sola volta, le loro richiesto, onde 
assicurarsi della genuinità dei prodotto 
nonché della nuova forma e odore della 

i bottiglia con rispettivo cartonaggio. 

A ohi ne fa riohiesta, anche con carta 
da visito, si spedisce un opuscolo illu­
strativo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Neitore Proto Gìurleo 
in Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico a.° S, Tommaso 20 p. p. 

m a l a t t i e r ec id ive . Vi sono 
molti individui che in ogni anno, anzi 
in un dato mese ammalano di una qual­
che malattia. 

Sarà una bronchite, un'lnflammazIoDO 
alle toosllle, saranno afte fastidiosissime 
alla bocca od alla goU, o febbretta che 
il chinino non guarisce, o debolezza 
generale, sfinitezza, avversione a qua­
lunque oocupazloho, specialmente in e-
state, 0 diarree, o disst'nterle, eoe. Eb­
bene, nluno di tali individui sa darsi 
ragione della sua infermità, niuno sa 
assegnarne l'origine. 

Qn!>ste dipendono sempre da discrasia 
espetica, e contro lequall nulla punsnoo 
i rimedi ohe combattono i soli iffettl. 
L'esperienza é fatta ; non rimane che a 
saparseoe glo'^are. 

E l'esperienza è convalidata dalla ra-
gi ne. 

Lo Sciroppo Mazzolini di Roma, oom-
poeto unicamente di succhi vegetali e-
strattì nel vuoto da piante, delle quali 
olascuna é uo eccellente antiarpetlco 
unito ad altri onergioi coadiuvaoti, alla 
sua' essenziale semplicità ed Innocuilà 
unisce una rara energia nella cura ra­
dicale dell'erpetismo, giusta quel noto 
dettame: «Vis unita tortlor». 

SI vende lo Roma prèsso l'Itiventore 
e fabbricatore nel proprio stabilimento 
chimico farmaosutico, via delle Quattro 

'Fontane, n. 18, e presso la più gran 
parto dei farmacisti d'Italia, al prezza 
di L. 9 la bottiglia. 

Deposito In Udine presso la principale 
farmaoia di fi, C o m e s s a t t l , a Ve­
nezia farmacia I B o t n e r alla Croce di 
Malta. 

In Tnbunale 
Il processo 

per coutralubando. 
Udienza dell' 8 giugno 1887. 

Il P. M. domanda al D'Agostino spie­
gazioni sul fatta del non essersi trovate 
in casa uua le fatture. D'Agostini ri­
sponde olle egli aveva gettate anche le 
fatture in cassone e ohe non le esibì 
noi giorno doli» perquisizione perchè 
non gli furono chieste. 

L'avv, Schiavi dichiara che presen­
terà le fatture di cui parla il P. M. 

Il P. M, insiste nel domandare II 
perchè l'imputato non abbia presentate 
quello fatture il giorno del suo esame 
presso il Giudice Istruttore. 

D'Agostinla dico che non gli furono 
richieste, 

Ad istanza del P. M. 'viene nuova­
mente interrogato il teste PasQottini —• 
il quale ad analoga domanda risponde 
dì DQu sapere dove andasse lo spirito 
del D'Agostini — che egli non ha te­
nuto registrato quelle partite di sp rito 
da lui Gomperato perché erano affari 
che facevano a pronta cassa. 

Della Mora Marco negoziante In gra­
naglie, di Coiroipo, 

Ha visto il D'.\gostini a comperare 
dal negoziante Giusti una botticella di 
spirita, ed in altro giorno senti'il D'A­
gostini che contrattava con uo fore­
stiere sulla pui>blica via di tre botti dì 
spirito, 
' Il D'Agostini conferma di aver com­

perato due botti da un forestiere che 
non conosce e oiò avveniva nell'ottobre 
1885. Quello spirito lo spedi al Qran-
zotto. 

Il P, M. rileva che D'Agostini con 
Ila mai parlato di questo fatto. 

L'avv, Schiavi dice ohe questo pro­
cesso fu fatto dal Giudice Istruttore con 
una straordinaria bonarietà per non 
dire negligenza, che gli dispiace di far 
questa dichiaraziope perchè professa una 
gran stima pel Giudìoe ube istruì que­
sto processo. 

« « 
Tesseri Marco, Sindaco di Godroipo. 
Vedeva spessissimo passare per Co-

droipo bidelli spirito sui carri. Anzi 
sulla piazza vide travasare dai bidoni 
nelle botti lo spirito. Ciò bau veduto 
anche i carabinieri, ed anzi dal briga­
diere Cnpeilini sentì dire ohe non sì 
poteva far niente contro i contrabban­
dieri, sebbene si vedessero coi bidoni 
sulle spalle perché erano state date istru­
zioni nel senso che fuori zona non pò-
tevasi «gire. 

Quello spliilo andava »l di là del 
Tngliamento, Egli come Sindaco non 
domandò provvedimenti. 

Si rioliiama il teste Pacchioni maro-
soiallo dei carabinieri che era brigadiere 
a Codroipo — il quale dice : Che i con­
trabbandieri non passavano per lo pub­

bliche vie, ohe non aveva avute Istru­
zioni 0 che non vide mai passare botti 
per la piazza — ma egli pure sentii 
quanto il Sindaco ha deposto dallo stesso 
Sindaco. 

Il M. P. domanda al maresolallo ss 
é possibile ohe sieoo stata date istru­
zioni io modo che la pubblica forza po­
tesse lasciar passar libjrì i contrabban­
dieri coi bidoni sullo spallo. 

Il maresciallo crede di no, 
L'Avv. Caperle el oppone a che si 

facciano ai testimoni domande che im­
plichino no giudizio. Si adatti 11 P . M. 
alle deposiziobl di testimoni ohe non 
gli piacciono. 

Continua il Tessili nella deposizidua 
e dice ohe ha sentito a dite eh» il 
magazzino delle privative ed i sarabt-
nieri hanno comperata spirito, zucchero 
di contrabbando, È vero ohe fu n a 
volta seqnesti'ato un carro di zucchero 
e che poi fu per ordine dell'autorità 
rilasciato libero. 

L'avv, Basohisra domanda se il te^te 
abbia not'zia che il Cozzi faccia lo spe­
dizioniere, e sulla moralità del Cozzi 
stesso. 

Sa che Gozzi fa lo spedizioniere, e si 
meravigliò mollo quando semi cho esso 
era implicato in questo processo. 

L'avv. Bàschlera riouèola a tre del 
testimoni a difesa del Cozzi. 

Testimuni a difesa dei Daosloo. 
Pelami Giuseppe di. Carpeiieto pos­

sidente. 
Ha avuto affari col Danoion che tro­

vò sempre onesti e non crede Siena ca­
paci di ricettare roba di contrabbando; 
non ha mai sentito che io casa D melo» 
si fossen sequestrati bidoni. 

A domanda dell'avv. Er>zzo il t^gta 
dice constatargli che il Danelou padro 
fa ammalato e oho gli affari li trattava 
il figlio. 

Masutti Antonio di Pozzuolo possi­
dente — già sindaco di quei Oomuiie 
— depone come il precedente, 

Barbarini Giacomo agente daziarlo a 
Campoformido. 

Conosce l Daoelon dal gennajo -
1886 e li ounosce come galautuomioi. 
Sono abbonali al dazio dal marzo 1886 
— i,ou ha mal potuta rilevare che in 
loro casa vi fosse un deposito di spi­
ri lo. 

Il padre Danelon fu sofferente in 
causa ed una caduta — gli affari venl-
niv no trattati dalla moglie e dal 
figlio. 

Nella sua qualità di agente daziario 
sorvegliava anche la casa Danelon s 
non SI è mai accorto che tenessero spi­
n to di contrabbando. 

Belgrido Luigi nsoiera del II, Man­
damento di Udine. 

Calosce i Danelon, ha frequentato il 
loro esercizio p. r informazioni su di­
verse pei'sutie del paese, o per riposar­
si, o per notificare atti agli stessi. 

Dauelun li conosce coma persona, 
onestissime. Ha sentito ohe furono 
messi là contravvenzione dall'ammini" 
strazioue daziaria. 

Non. li. credo ricattatori di merci • 
contrabbandate. Sa che il padre Dane­
lon fu ammalalo; ha avuio ooossloue 
di vedere clìe il figlio trattava gli af­
fari. 

Toscana Antonio, contadino, di Cam* 
poformido. 

Può dire che i Danelon sono galan­
tuomini che "commerciano siil giusto^. 
Ha sentilo dire che fu sequestrato un 
lattone io casa Danelnc. 

Il Danelou fu ammalato ed il figlio 
trattava gli affari. Ritiene, il Barbiba 
un povero, un galantuomo, non capace 
di contrabbandare, h» sentita dire che 
asso abbia affittalo una stanza, e ohe 
ivi sì portasse delio spìrito. 

Dice bene anche del Cimagolsl, 

Zuliani Giovanni possidente di Bresea. 
Fu B ndaco di Campoformido per 16 

anni. Conosce i Danelou per galantuo-
mlni, non lì crede capaci di tener mano 
ai contrabbando. È vero che fu amma­
lalo li padre Dauelon ed il figlio trat­
tava gli affari. 

I! Cimagelsi non è considerato come 
ooutrabbandiere. 

Barbina da pochi anni si trova s 
Cirapoformidu, non ha mai sentito dira 
che faccia il coutrabbaudiere» 

I Salvlero Giacomo fu Giovanni, pen-
I sionato, ex-brigadiere dei oarabinieri. 
I Dal 1879 al ISSìì fu brigadiere a 
{ Basaglispenta. Conobbe 1 Dauelon per 

galantuomini. 
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Speciali Antonio in)p'«gato ferroviario 
alla stazione di Oodroipo, 

Oa 4 anni si trova a GoJrojpo. Qaal-
ohe volta la gaard>9 di fluaoia t i tro­
vavano preteatl quando arrivavano le 
botti di spirito, ma non fecero mai alonna 
oseervaiiono. 

• ' • ' • • (Coniinm) 

Compagnia d'aisicurationi tuUa vita 
Fondala mi i846. 

Fondo di garanzia i 346 milioni e mezzo. 
Questa potente Compagnia i mntaa 

e eome tale r>partts«e agli assicurati la 
totalità d'agli utili; applica tariffe mo 
derate o patti di poH'.za coceiionulmente 
liberali, Emette polizze di assiourazloiio 
in caso di ^eoesBO, miste, a termine Ssso, 
rendite vitalizie immediate e differite ed 
offre anche dulie oomblnuzioni spoolall. 

Neil' assicurazioni in caso di deoeseo 
- il premio annuo por ogni milit lire di 

fc?p.tale, è di lire 19.89 ; 22,70 ; 26.38 i 
31..80 a Booonda ohe i' asslaurato abbia 
l'età di 25, 80, 8R o 40 anni, 
Ettmfi di alcuni eombitiazioni spseiali 

dilla New York : 

1. Dotationi di ragazzi. — Un pa­
dre dell'eia di SO anni vuole assicurare 
la aorte di suo figlio dell'età di un anno. 
Paga alili Compagnia un premio annuo 
di lire 486,80, Se il padre muore, Il 
figlio riscuoterà sino all'età di 21 anno 
uoa rendita di lire 400 e ragginota tale 
età percepirà lire 10,000. Se il padre 
vive, avrà in tutto pagato 20 annualità 
a ricéverà esso stesso le lire 10,000, più 
gU utili, valutati spprossimativamente, 
secondo i risultati sinura ottenuti dalla 
Compagnia, ad altre lire 10,000. 

2. Assieuraìiom a premio temporaneo 
seguilo da annualità eguali.— Uà uomo 
a 80 anni sotiosorive un'assicurazione 
di lire 10,000 pagabili al suo deCést». 
Il premio annuo cui'si assoggetta per-
un periodo di 20 anni se vive, è di 
lire 384,60, Se premuore i premi cessapo 
di esser pagati mentre gli eredi incas­
seranno tosto il capitale. Se raggiunge 
l^età di 50 unni, non solo non avrà più 
prenti a pagare, ma riceverà dati» Com­
pagnia una rendita vitalizia di L, 884,50 
pari al premio che pagava, sempre vi-
geudo l'assicurazione di lire 10,000 in 
favore degli eredi. 

3. i4isicurazioni. misle con rimborso 
dei premi. .— Una persona a 80 anni, 
pagando lire 601,80 annue assicura im­
mediatamente lire 10,000 egli eredi al 
suo decesso. Se raggiunge I età d'anni 
65 cessa l'obbiìgo dei premi, e riceve 
esso stesso le lire 10,000 unitamente 
all'integrale restituzione di tutti 1 pre­
mi .già pagati, più la partecipazione 
stili. 

Banohiere della Compagnia in Udine : 
Banca di' Udine. 

Perscbìarlmenti inCormazlonì e pro­
grammi rivolgersi al signor 

Cgo Vamea 
Via Bellonl o. 10 Udine. 

ALIWA R O W A l 

A chiaccherar nel nome dei romani 
il galeotto un di venne Luciani ; 
di grand'uomini poi vistasi a Sdcoo, 
Koma indietro si volse e trovò Gheccu, 
Né basta, che sputando .io modo barbaro 
su tutti, in Roma s'illustrò lo Sbarbaro. 
Alma Roma I i romani tuoi piccini 
rappreaei;tar si fero da no Orsini I 
Tu iii, con atraci e inusitati voli 
Goccapieller succedere a Oalroli, 
come fecero un dì II tuoi romani 
Pericoli venir sopra un Bertan'. 
Ahi I' che non basta ancora esovra i muri 
hai dipinta la vita del Venturi. 
Bella l'idea e molto sai di motti..., 
ma perche? ma per.chi?.per un Riociotti I 
Una cornice manca al bel quadretto : 
deputato veder pure Cbiovetto, 

Milsao 26 maggio S7. 

C. Fabris. 

quanto nell'allevamento, si ottiene in 
generale dei risultati abbastaza aoddi-
Bfaoenlì, forse lo,causa dot ploeoll slls-
vam«nti ausi ripartiti e propottioQàti 
silo spazio. 

Oli Hllevumeoli si conducono all'in-
olroa ooma nel Caucaso ed in tutti i 
paesi dell'oriente, semplicemente in oa-
panne con pareti di travicelli e rami 
improvvisate di anno in sono e mediante 
graticci 0 tavole sollevate da puntelli 
circa un metro e mezzo dal suolo. 

Sino alla seconda ed alla terza routg 
I baobi sono allevati In casa, quindi dopo 
tal periodo sono iostallatl all'eslarDo 
nel locale improvvisato, dando loro l'a­
limento sovrapponendo successivamente 
in sniiso incrooiato 1 ramoscelli di gelso 
talché i bachi giunti a maturità si tro­
vano talvolta su di un letto di un me? 
tro di spessore. Man mano ohe i batshl 
si mostrano pronti a filare il loro bi>z-
zolo essi si inoammioano lungo le pareti 
e vi fanno II bozzolo fra i rami, le fes­
sure e un po' dappertutto. Giunti al 
momento del raccolto, lo fanno abbat­
tendo la capanna. 

Lo antiche razze di bozzoli sono ben 
lungi dall'avere il valore delle nostre 
europee. 

Ve ne sono di due specie principali, 
l'nna a bozzolo giallo zafferano adestre» 
mìtà alquanto appuntita o poco stroz­
zati, l'altra a bozzolo grosso bianco a 
tessuto alquanto molle ed analogo a 
quello delie razze cbinesi, 

la quanta alte giapponesi aono come 
dappertutto e coatitulsoano la metà oiroE^ 
del raccolto, 

I gelei abbondano e tono In generale 
a ceppala, oou vegetazione molto rigo­
gliosa per la fertilità eccezionale del 
snolo. 

I bozzoli degli allevamenti ben ria-
soiti valgine in media 2|8 del valore 
dei bnool bozzoli europei. Si vendono 

,DBiiODdo le qualità circa da 6 a 12 
k,retis. il batman (da j . 4 a 6.60 ogni 6 
0hìlogra5m).i). 

InduMriaìmente questi paesi non sono 
poranco stati sfruttuti, o ci sarebbe al 
flertò molto.a firo per un piccolo gruppo 
di ibdustrjali filatori seri tanto più che 
si potrebbe contare sull'impipgo delle 
donne indigene «d un prezzo assai mite » 

Uota allegra 
All'indomani delle nozze: 
-^ Vis, sii buonina, dammi uo bacio. 
— Zitto I 
— Ma alla fine sono tuo marito da 

slamattlma ed ho bene il diritto... ' 
— Niente I mi guasti la pettina­

tura I 
— Uno, uno nolo, 
— Oh, gli uomini I esclama impa­

zientita la nuova sposa — soo tutti e-
gu.iltl,.. 

Dopo quest'asserzione, il povero sposo 
è rimasta iniirizzitol 

La bachicoltura in Persia 

Il sig, M. Ducros de Ferrières della 
casa Valette e Ducros di Ourfort (Card) 
reduce da un luogo viaggio in Persia, 
fa il seguente rapporto intorno alla ha-
ohicoltura in quelle regioni: 

« Il litorale de! Mar Caspio, scrive 
il Big. Ducrof, è un paese sericolo di 
considerevole importanza. 

Venti anni or sono, dopo l'invasione 
della malattia dei bachi da seta in quei 
paesi, una casa importante europea 
Kbali vi ha importato delle razze giap­
ponesi che ebboro un pieno succesao 
per qualche anno, ma poi stante la ri­
produzione in luogo finirono per essere 
oolpite pure dalla pebrioa. Solamente 
stante il clima particolare di quello re­
gioni il m^le vi è di natura pio benigna 
ed ò pere ò che malgrado la nessuna 
-cura tanto nella confeziono del seme. 

Sciarada 
Sei stato ieri all' opera ? 
1 primi avrai sentito. 
Nell'anima sensibili 
.Effetto fao squisito. 
A me piacoioDO i eoli 
Ohe parlan forte al cor, 
Tu invece ti consoli 
Cantar facendo i cor. 
D'amor so il oor ti palpita, 
U' amor nuovi favella, 
Uo altro incorru'tibile 
Domandi alia tu<i bella ; 
E uo altro giuri a lei 
Oastuute senza fin..,. 
Ma aterno tu non eei 
fi! tutto al .mondo ha fin. 
Tu interroga lo scettico 
Se esista il lerto mio. 
S i che di tutto dubita, 
Ti dice : noi cred'io. 
Ora il mio terzo è niente, 
Se il niente poi non è, 
liO soettìoo acconseole 
Che qualche cosa e' è. 
Parlando anoor dell'opera. 
Tornando nel primiero. 
Ti pare poco armonica 
La voce dell' iniiero? 
Nel ballo pei mi sembra 
Ben fatto queir inlier, 
Che, sciolto nelle membra, 
Par cotto eeaeudo intier 

Spiegazione della Sciarada aotecedonte 
Par-si-monia. 

Varietà 
U R o g n o d e l l e d o n n e . Le 

donne del Ttxas avranno quest'anno oc­
casione di provare al mondo la loro 
attitudine nelle gestioni amministra­
tive. 

Una delie città principali di questo 
Stato, quella di Stockton, sulla riva 

meridionale del fiume Salomon, avrà 
una donna per sindaco e un consiglio 
comunale composto Interamenta di don­
ne ; liemmeuo un' uomo si è presentato 
alle elezioni, e I candidati femmìnioi 
sono stati eietti per acclamazione. 

Il nuovo consiglio dovrà subito oc-
oupiirsl dell'implant'.rdì no acquedotto, 
scegliendo di questo II miglior aistema 
e sorvegliaodone i lavori, dovrà pare 
etadiare la questione delle sovvenzioni 
concesse alle Società terrovlaiie. 

Come si vede non manca a queste 
donne l'occasione, di provare la loro 
abilitai 

da donna la llnmia. Nullo 
scorso atinu scolastico ban"" frequen-
tsto le Università ruese 779 donno; 
delle quali 31 maritate e 748 aubili. 

hi facilità di fl^loa e matemailca ne 
eonta 600; 343 quella di filnlogla, a le 
altro facoltà 36, Di esse 687 erano 
greco-ortodosse e 189 ebree. 

La maggior pane, oio& 487, erano 
figlie di nobili, nfficiiili ed impiegati, 
84 di preti di rito grnco, 126 di nego­
zianti, 117 di artigiani, 10 di contadini, 
4 di soldati, e 3 erano straniere. 

ITotiziario 
Lo stato delle nostre finame, 

Alla seduta di lori sera della giunta 
generale del bilancio, 6 intervenuto il 
ministro delle finanze on, Magllanl, 

Il ministro dichiarò ohe vi sono 40 
milioni di disavanzo,' 

SI mostrò contrario a recedere dalla 
sospensione dell'abolizione dei decimi ; 
affermò ohe verrà fatta un'emissione di 
25 milioni di obbligazioni'ecclesiastiche 
la quale sarà coperta coi beni rimasti. 

La giunta generale dei bilancio votò 
uo ordine del giorno accettato dal mi­
nistro. ' 

Fiabe austriache. 

Un dispaccio da Vienna riferisoe che 
l'imperatore d'Austria, d'accordo colle 
potenze oattolìche chiederebbe la resti, 
tuzione al papa delia città Leonina. 

L'imperatore cederebbe al papa i 
suoi titoli di re di Palestina I e d'im­
peratore di Gerusalemme. 

Il nuovo regno papale sarebbe ammi. 
uistrato da uu vicario generale. 

Si ride di queste fiibe. ' 

Tosti d'accordo col papa. 
Una persona autorevole, reduce da 

Romo, dove parlò col padre To ti, af. 
ferma che il celebro Cassinese gli diede 
rassicurazione che 1^ idee contenute 
nei suo noto opusuolo sono cunfurmi a 
quelle del papa. 

Te le gr ammi 
I i o n d r a 8, Il corrispondento del 

JVailjf Mitos da Pietroburgo dice che 1 
rapporti fra la Russia e la Turchia sono 
tesi. 

Il governo turco, considerando la po­
litica russa come vessatoria, ricuserebbe 
risolutamente di continuare a ricevere 
i consigli da Pietroburgo. 

Nelidoff sarebbe ricaduto in disgra­
zia nei circoli polìtici di Pietroburgo 
perchè non seppe spuntare lo influenze 
inglesi a Costantiaopoli. 

B o r i i n o 8, La commissione del.Rai-
obstag approvò all'unanimità, meno 
quattro voti, la legge d'imposta sugli 
spiriti che entrerà in vigore il 12, Oil 
giorno della promulgazione della legge 
il diritto di entrata è fissato per il co 
gnac, allascb, rbnm io barili a 135 
marchi e per altri spiriti a 180. 

Memorìale dei privati 
a-CercaU d i Oìttà. 

Udine, 9 giugno 

LEGUMI FRESCHI 
Piselli —.20 „ - . 2 5 
Asparagi „ „ —.30 „ —,40 
Patate , „ —.20 „ —,26 

FRUTTA. 

Ciliege » » —.24 » —.60 
Fragole „ „ 1,— „ 1.20 

FOGLIA DA GELSO. 
Foglia da gelso . . „ „ —.10 „ —16 

——"~*~-~—~~~~~———"-~^————~— e~* 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

miercatovecchlo W, 1. 

OI8l»ACCI jai BORSA 
VENiSaiA B • 

Senilità Ital. l gennaio da 100 40 a 100 GO 
1 luglio 98.as t SS 43 Ailoni Bau» Noilo-
pale —,-. —,a—Bono» Veaota da S57 60 --
» 968 61) Btaisa dì Credito reasta dà ii?l,~a 
371— tloaletà ooitnuionl Tmeta ilB. a 837.— 
Cotonificio Venasioao al7.— a aiB — Obliltg 
Prestito Vossala a piemi 3 .̂76 a !iB.36| 

Vaìolt. 
Pesti da m frandil da — a —,~ BOD-

ecnote aiuutSAhe da 200. {i 100,501 
Camii, 

OlABda IO, Ufi i» Oemunla 81— da 133.80 
a lilS,60 e da lilS 70 a 123.80 Fronda S da 
100.451 a 100801— Belgio a lij d» — » —.-
Looitr» 4 d« 31)3 s -',— Sviuera 1 100.00 
» 10O.9) e da —,— a —.— Vlsnna-Trioato 
i da aoo. 1|8— 30O. ISiB— a da a 

Banca Kàitoiule ti 1[9 Banco di Kapoll 6 li9 
Banca Tesata Banca di OieiL Tea. 

jnL.v.\;o, 8, 
Rendita Ital, 100.77 ,68 Meild. 

—.— a — Ciunb Londra 28.30 - -33 | —.— 
Francia da 100.03—[ a 100, Barlìso da tiJS.IJ6—i 
138.40 Pelli da 20 franchi, 

ROMA, 8 
RsnsUu italiasa 100.73 — Basca Clnii. 894,75 

GENOVA, 8 
Resdlta itallosa 100.60 — Ronca 

Nosionale 3188 Credito moMUore 1013.— 
tHorld. 783. - Mediteiranee 618,— 

FIRENZ£, 8. 
- Read. WU.tO —i Londra 25.38 |— Fronol» 

10096 I - Morld. 783.— ilob. 1010.— 

PARISI, 8. 
Rendita 63.63 — Rendita 81.02 10820 — 

Hesdita Italiana 99,20 Londra 26.21 1|3 — 
Inglese 108.— 5|16 Italia 5iS Resd. Tania 18,85 

BERLINO, S 
Mobiliare 462,— Austriache 866,— Lombarde 

140,- Italiane 98.60 
TIGNSA e. 

Hoblliora 231.70 Lombarde 7ei.25 Ferrovie 
Anatr. 226.80 Bini» Noiionale 833.— Kapo-
loonl d'oro 10.03 {— Cambio Pubi. 60 46 Cam­
bio Londra 127.10 Austriaca 82.00 Zecchisi 
Imperlali 6 08 

DISPACCI PARTICOLARI 
FARiai 9 

Chlutura delia sera It. 99.87 
MILANO 9 

Rendite Itsi, !00.70 ner, 100,65 
Napoleoni d'oro 30,10 
Morelli 134,— l'uso, 

VIEKNA 9 
Readlio anstriocs (corfi) 81.85 

Id. «ustr. (org. 83.— 
ili. nwtr. (oro) 113.85 

Loadro 137.06 — N«p. 10.06 

Pr.ipriptà d"ll» tipogri-.Sa M. BARDUSOO 
nraiTTi AiiBnaANDRo ofr-'iits rcsnom. 

Buona NolÌ2Ìa 
con giiraositt agli increduli del paga, 
mpnlo dopo iu guariginop, si siinu 
radicalineuts in 2 od al luiissimo 3 
giorui ogni inaliitiiii segreta di uomo 
e donna, si» pure rittnuta incurabile 
ed io 80 0 30 giorni quaisìnsì strin­
gimento ureiraie seri?.' nun di Cunde-
lette, iioiicliè i catarri, bruoiori, i 
flussi dilli» donne. 

(Vedi Miracalosa Iniezione o Confetti 
Vegetali postami, in quarta pagina). 

BAGNO ARTIFICIALE 
Fgrro-Rameioo-Arsenicale 

L E V I G O 

Questo ììiìgno ò molto iisiUo por h stesso 
màlatUef por loqunlì vieae crdinato il btigao 
naTuruIe di C<ovlo«. 

I buoni risultati ottenutilo raccomninìano' 
molto, ad 1 signori Meiìicì lo oriliiinno tanto' 
per h cur» prep;irulori» al biigno di I JUVIO» 
coma per ìi\ cv̂ ra ii domicìlio per chi fosse 
noli' Itnpossihilità di portarsi alle rinomate 
Fonti. 

Questo liquido concentrato è prepnrato in 
V r e n t o n e l l a f a r n i a o l a dnU'Avaul 
coi prodotti che mineralizzano V acqua di 
V e t r i o l o di Kicvloo. 

I componenti chimici sono sciolti in questa 
poca acqua, che rappresenta la quantità suf­
ficiente per un bagno. 

L'etichetta di oiG;ni bottielia deve portare 
il nome V^^armucl» t lnl l ' A r m i t n 
T r o n t o e la firma del proprietario. 

G. B. DEGAN! 
(j D J ADE; 

Grande deposito di vitti neri fluì e 
da tiivolH, delle migiinrl plaghe vluioOle 
naKlonail. 

VINO CHIANTI 
IO fìaaoht. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A cuoiodo dei «igiiorì CciBitiit'.enti di 

Cuti le oon.'egno si tinno franche 
a domioliio, lant» In fuati, quanto io 
flasohi. 

Le oommiaiiioai sì ricevouo : ai Ma­
gazzini fuori Porla Àquilaia, al Nego-
tlo ed allo Scriltorio io via Erbe. . 

Cura .1 Primavera 
MD07A SORGBMTB GISELLA 

Acqua minerale oloajlna purissima, 
dello migliori finora oonosoiuls 

L'uno di quuiib' ncqon è specialmento 
indicato: 

a) contro la pirosi, rutti aoiduli, sa-ja-
certo nella digestione ; 

bj contro irifliimaiezlone, catarro, co-
Blipazioue eco. ecc. 

e) è òttima e qu isi Indispeniiiibite pi'r 
ogni malattia di dui,ae di opinplessiooa 
dedicata e iìebois, e per gli uomini at-
tacoati da mali oronioi. 

La si può sostituire a tutte le altre 
acque di qu<slo genere ed 'in special 
modii pui alle (JiassihSbler, Vìptay, Ptjo, 
Rohìtacb eoe, con graodisisiDio.vantag­
gio pcrcbè superiiire alle rotdeaime, non­
ché alle aitiflcinli, cura» gazose Seitr, e 
slmili, uh4 multo npcaso si veiì&oiinR 
uooive alla salute, per cui è iijdispeir-
sabili! l ' i m o g i generaimente.'preeo io 
ogni Aibefgo, Trattoria, Caffè, Bottiglie.-
na, Pasticceria; oitreoiò prL-si,asi quiil» 
bevanda da tavola molto uggradevolé, 
ed è di prima ueceasitÀ in ogni famiglia 
onde evitare tutti quei malmiuloh^) aono 
aola ed unica cagione dell'acqiia ciittiva 
specialmente poi in questi-tempi d'epi-
demii', tanto più ohe il suo valor» 6 solo 
di « e n t c s i m i OO per ogni bottiglia 
da un litro 0 fiasca di lilii 1 ii 1,2, e 
parco l'acqna dalla nuova sorgunte Gi­
sella 0 d'un prezza, tal» elio ognuuo può 
prenderla invece d'acqua comune. 

Per ootnmiasidiii rivolgersi (,1 signor, 
V r a i i c e s c o Cinllo sucerssare fra-, 
leili Uccelli, presati Iu Stazinue di V" 
dine . 

Trovasi in vendila In tutte le far­
macie e principali alberghi e negozi. 

Msmoru decorosa 
A » IttErCHTTI 

D"posito croci di metallo dorate per 
deporre nei cioiiteri apprezzi conveoien-
tiasimi. 

Il coilucamento sulle tombe, ooncbà 
la scritta (dedion) soiio cncipren nel 
prezzo d'ogni singola croce. 

Rivolgerai alla ditia Emanuele Hucke. 
Via Meroatovecchio, Uiiiof', 

Unico Deponilo in UDINE presso la Far­
macia à.. F^lllUIfii, Msrcatovecciiio. 

Carta per Bachi 
a macchina ed a mano 

pi'cs-so Ja Cartoleria 
MA BECO n.%BtUUSCO 
in Udine Via Mevcatovecchio 

Prezzi di fabbrica. 

Per gli orticoltori 
Presso i giardinieri dello Stabilimento 

di fi.incoltura in Ud ne 

A. € \ BKoiìisatS e C. 
sono 10 vendita li> aegunuti plautine di 
orioglie, ottonuio d;i sementi genuine 
dello migliori Case n.izionali ed estere, 
Verze riccs e liscie grosse, precoci e lar-

dioa a lire 1 al cento. 
Cauoli ^ori, palio di nooii a lire 1.25 

a l ci'i iti i . 

Seleri d'America, grossissimi a Ire 1.36 
al cento, ;. 
Recapito pr>'aao la Oartoli^ria S*8*a'» 

t c l l l V a s o l i l H l , Pi'izza r i t tnno lil-
manueip; od allo Stabilinu'nto suddetto 
tra le pnite R'^noiii e Pracohiuin. 

Secondo appartamento 
D ' A F F i T T A B E 

Via della Prefettura Piazzstla Valentlnls 

CASA liARDU.srO. 

(Vedi avviso in quarta pagina ) . 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esolusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi, e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostrof giornale. i 

Udihé' Presso la Farmacia DOMENICO DE CANjDIJDjO-XJfHije 
trovasi un grande ' deposito • ••• 

dell' Acqua genuina amara purgativa di Buda 

• A'U 8(11 187è 

ÀNAUSl CHIMICA 

Depositi in Udine fatta da ma personaìmilDto «Ila nor-
gente doll'actuia aiiiara t Victoria ». 
Il peso specifico importa por 17.0 R. 

1,05352 
De Oiudldo Dumooisn. 

Francosu) Oomelll, 

franoeBcb Minisiul. 

An(;elo F/>brls, 

Bosrro Augusto, 

QiEseppe Oirolami. 

iqu 
ila Solfato (li niÀgnesfa 

> soda . 
< ". "potassa 
» calco :' 

Cloruro di sodio 
Carbonato di sodio 

. gr. 38.3800 
. . » 20.9540 
. . » 0 3105 
. . > 1.6020 
. . • ,S.8-(31 

0.4980 
Terra alluGiina > O.OŜ O 
Acido silicico » O.QdM 

, , ^ Somma 58.Ó5'I9 
Acido carbonico in porte libero ed in 

parte combinato 0.3889. 
Prof. "^d^B d a ' ^ r •''-" ""* Pifop^'ietario .Ign Uhg&r' Budapest Béla utca 1 

Che l'aciioa atniira ciglia sorgente 
« VICTORIA» sia ,la pi,ù„riicaii di 
aoHtanee minerali, lo si deduce dalle 
qui riassunlb analisi: ' ' 

Attestati dei medici 

Napoli: dott, prof, comtn. Ma-

Inmilie grammi 

SORGENTI 4él 

Victoria di Buda. 
Hàk&c?.y .,,._. . . 
Frali? jJiJBtf. , , . 
Hunyadi Jài.oa. . 
Melloni 

& 
68.06 
63.63 
52..29 
41.73 
37,65 

Ferri-r?',WàncÌi. 
H; E. Rrtdobo •'j^pde«fl : dott. prof. 
Frai À. Qeneràli, doit. prof, A. Se 
Vtitl • Vfro«a ! dottor A. Casella, 

^-^ ddlt. G. caT.' Videmari, dott, F, 
82,38 Bruni.-Fenczi's: dott, L, Negr', 
23,06 Trinìe: doit. Manuasi • torino; 
. H 7 8 dott, cav. Albertoli'. dott. 0, V, 
i l 8 1 4 Calii'An. dott, (i'ri}r, cav. Tibone. 
16 68 doti. prof. Bergesio Libero, dott, 

prof. Oomoin. S. Laura, dott, oav, 
G, GiBéllo, e*,., epa. 

9 

9 
fi 

2 
a. 

Di'poslli vengano stubiliti, dove in ne richismano. Dirottore per l'Itnlia Ooeto oav. Davide,'GentfTa.-
TXTT 

Fut4nzt 
OA DUtHK 

ore 1.18 aat, 
, ll.»R»nt. 
. IO,!i$ ant. 
, la.COpom 

: 8,80 : 

.OHÀBl 

misto 
omnìbun 
diretto 

omQlfaas 
omnlbaB 
diruto 

0 iELL 
A vmttólV'^ 

oro 7,li ant,' 
0 .9.8; ant 
, 1,40 p. 
, 6,10 p. 
, 9.66 p. 
. 11.86 p. 

À FERR 
-' Fatte]»;! 

OA VKNKZIA, 

ore 4,85 ant. 
B 6.66 ant. 
n 11.05 ant, 
, B,iai,p. 
. 8 , 4 6 . 
» » • - . 

diretto 
omnibus 
omnibus 
diretto., 

onnibna 
Misto 

Allibi 
A D11IHB 

ore 7,86 ant, 
„ 9,64 ant. 
„ 8.88 p, 
.-, 6.19 p, 
, 8.G6,p. 
, 2.80 ant. 

DA'ODINX 
ore 5,50 ant. 

, 7,M ant. 
, 10,80 ant. 
, 4.30 p. 

pmii ib . 
dirotto 
onnib. 
QBQlb. 

A PONTKnnA 
ore 8,46 ant. 
, 9,44 anL 
, 1.84 p. 
, 7.26 p. 

A TRIiESTK 
ore 7,87 ant. 
, U.ai ant, 
» '••lOp, 
, 7 80 p. 
, 9.62. p. 

DA POHTB»BA 

ore 6.80 MU.: 
, 3.34 p. 
, 8,~ p. 
, 6.86 p. 

!(• li 
onnib, 
onmlb. 
oanlb. 
diretto 

A DDIHB : 

ore 9,10 Snt, 
, 4.68 pi 
, 7.86 p. 
a 8.20 p. 

DA ODINSI 
0 » ìt.fiO ant. 

„ IM aht. 
M i l l . " ^ , ' » 
a a,BO p, 
, 6,86 p. 

«iito 
omntb, 
mUto 
onnib. 

• » 

A PONTKnnA 
ore 8,46 ant. 
, 9,44 anL 
, 1.84 p. 
, 7.26 p. 

A TRIiESTK 
ore 7,87 ant. 
, U.ai ant, 
» '••lOp, 
, 7 80 p. 
, 9.62. p. 

D A T H I B S T B 

ore 7.30 ant, 
, 9.10 ant, 

, 1 , 6 0 p, 
,. e.— p. 

omnlb, 
oMnlb. 
misto 

omnibus 
. misto 

1 AUDIHB. . 

.ore 10,— ant. 
1 a 13,60 p, 
1 , 4.87?.. . 

a 8.08 p. 
1 , 1.11 ant, 

DA vtma 
ore 7.47 ant, 
a 10,30 , 
, 13,66 p, 
a 8.— p. 
a 6.40». 
,j 3,80 p. 

misto 
I A OrrlDALE 
\ ore 8,19 ant, 
1. . 10,62 a 
! , 1.37 P.' 
I a 8,83 p. 

. 7.12 p. 
I a 9.03 p. 

DA OIVIltÀLK i„l'.-
ora 6,80 ant, 
, 9.16 „ 
a 13.06 p, 
a 2.—p, • 
, 6,66 p. 
a 7,46 p. 

misto 

' : 
n 1 

A vmvs • 
ore 7,02 ant, 

9,47 a 
12,87 p. 
2,83 p, 
6.27 p. 
8,17 p 

laiRAGOLOSA INJEZIOKE 
o Coriféttì-Vegetali Cost'àùzi 

Guariscono radicalmente come per incnnto ih 2 od al massimo 3 
ttiorni lo ulceri in gènere e lo gonorree reconti e croniche^ di uomo o da 
donna .siano pure vìieiìniQ inctirabìli. Banano allrcsi a d,iti certi in ^0 o 
30 giorni i stringimenti^tiretrnli i'piilt inveterali senz'uso di Candelette, 
vincf no i llussi bisnciii (Ielle donne, segregano le nrenelle etolgo.n'o i bru­
ciori urotrali siccome mirabilmente dìuritici ed antiilogi.^tici. — L'Inie* 
zlone è inoltre imparcgtriabde presarvatijVa da ogni mole contagioso, riu-. 
nenslo l'inrnllibililà doli azione colla facilità sorprendente nell' usarla. Gli 
atfctli da mali cronici die premleranno i ConfeUi unitamente all'uso del-
r Iniezione e coloro che ai curano appena il male si manifesta, giusta lu 
istruzione, ottengono la gunrigione in 24 Ofe. 

l'ip'̂ ttp constatalo da una-eccetioiigile,!collezione di olire due mila at-, 
testati ira .l'etteré.'«-' rliigrazianie'nti''dì''ainmalati guariti e certificati dì 
Medici di tutta l'Europii; jCetitruje, attestati visibili in Roma Via K?ttezzi, 
25, Napoli presso l'aùtofte'prof. "A. Costsnzi, via Mcrgelllna n, 8 e ga­
rantito dallo stesso ' autóre agi'increduli, col pagamento dopo lu guari­
gione con trattative da convenirsi. 

Prezzo dell' liiioiione L, 3 con siringa nuovo, sistema L, S*aO, > 
Prezzo dei Confetti atti allo stomaco anche il più delicato,di chi non 

ama l'u.ko dell' Iniezione, scatola da 50, L. a,SO. — Tutta con detta­
gliata istruzione, 

Si trovano nella maggior |Mrto delle Farmacie • e•DroglioHo! del'Re­
gno. Si domaodì a scanzo d'equivoci, l'Iniezione o Confetti Co'stanzi, ri-
jiutando recisamente sì la boccettii che la scattola i.on munit9 .di un'etir 
chetta dorata colla-firma autografata in 'nero dell' irtventAro, •' "' ' 

In UDINE presso In Farmacia AUGOSTO BOSliKO, alla « Fenice 
Itisorto > che ne fa spedizicme nel Uegno mediante aumento di.cent. 50 
per pacco postale, 

TlTOGRir 
• • • • U D I N E •"-•"•• 

Deposito stampati per le Amniinlstra-
zionì Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complcì1;e di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e ̂ .private.? - , i 

iqs(|[|J5l|î |»iO»,,f»f;ejaw»̂ <̂ ...e pronta di tutte 
.,'^ •-• • :̂ -,.?©j!»rdlSja|ttzi«nl 

fi&m coxi'venieiitissiiiu 

GUARIRE 
_ . :- •, . . I "• •'' ..,. .-in ,., .issH^L"-'', 'il iiioinj.UiU ,1 
fiATlTf'&'T MP'NTV ^ ""^ apparaRtemente dovrebbe essere lo-^popo di ogni 
n^V'^M''*''"'!!!^'I/M-<>'<)")3'AtP.; .ma .invece mpjtiasimi, sono c'oìoro ohe af­
fetti d̂a ipalattie segrelb (Blennbrragie :ia genere)' non guardano, òhe ^ far 

, scomparire al, più presto l'apparenza del miile ohe li tofoientà, î yjaiobè di­
struggere per'sétìjì^e e'i'Sdlclilmiinfe fa'causa die l'ha prodotto; e per'oiò fare adoperano aj^triiigeutf dannosissimi alla 
salute propria > ed a quella della prole-tiasollura. Ciò succede .tutti i ciorni a .quelfi che ignorano l'e^iateùza delle pillole 
derProf. Ì W G ; i'OflW, dell'Unirsrsltà di Pavia, • / , , , -, ,• °'"; UYÌIÌ' - ". 

Queste pillale, che contano ormai trentadue'anni di successo incontestato, per le continue e per,fetto guarigioni degli ecoli 
si recenti, che cronici, sono, come lo attesta il valente Dott, Bazzini di Pisa, l'unico e vero rime|)i^j che unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radf'oaltneî te d II ' predetto malattie (Bleunorragla, catarri uretrali e rèstrmgtmeati d',onna).,|§pQQ|f|f, 
O l t r e b e n e l a n i a l a t t l a < ' Ogni giorno visite medlao-oiiiriirgioho dalle lOant. alle 3 p, .Consulti anche per dorrjepofidenta. 

SI Dff FIDA 
. r*~~ (rotici—i 

Cile la'sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con, Lal)p|.atorÌ9i'P|ia:!a SS. 
Pietro e Lino, 2 , possiede la fedele 0 magisirala ricedà deilo ver^.jijilc^e d^l 
Prof, LUIGI PORTA de l l 'Univers i tà di Pavrà. , , 

Inviando 
ed all'estero 
modo di usarne 

0 ìragli'a'postale di L. 4 . - - a l l a Farmacia 24rO('('a«oiGa!léàni, Milado.Vin.t(i'erayigìi,jsi .riccvjpno franohi.nel Regno 
; -^ Una scatola pillole del'prò!','Luigi Porla, — Un flacone ài pOlv?rei''pbr acc(,ua,sedativa, coIUiistruzione «HI 

lOS 
Rivenditori : In l ' i l l n c , Fabris A,, Comelli F,, Filippuzzi-Girolami e L, Biasioli farmacia alla Sirena ; C t o r l s l a , C, Zanetti e Pontoni farmacisti {' 
T r l e K t o , Farmacia C.Zanetti, G. Serravullo; X n r n , Farmacia N, Androvic; T r e a i o , Giupponi CartOi frizzi C , Santoni; iS||mlntr4lr, 
Aljiuovic; V e « i e a l a , Biitnor ; l ' I u n n o , G. Prodam , Jackel F,; Hi lMiio , ' Stàbilimoùtd C.'Erba,-'-via Marsala n, 3 , e sua .succursale . 
Galleria Vittorio, Kmanuele n. 73, Casa A. Manzoni cComp,-via Sala 1 6 ; U o M u , via Pietra, 86, e iq tutte |e principali Farmacie del 
Regno, • •. • ;,. '. >',- :, L I , . ' . . . ; . . , '., '' '̂  , . . 

PASTIGLIE DK-STEFANI: 
a, "baise d.i tr 'egretali . 

. ,\ i ' f. r',f," 
llillliìli 'H... 

PET'rOllALt 
e 

n AhHAMtVUti 
per la pronta Kuwrlglone 

dei 
ItaDreiIdorl, Catarri P o l m o -
iiarl e l i roao l i la l l , Taa«i ner-
Toiie, T is i BmeBplente e o g n i 
Irrltaaloiae di petto* 

' Trovate superiori alle altre prepa­
razioni di tal genere. 

Approvate da notabilità mediche ita­
liane. 

P r e m i a t e oun incdng l l e 
d'.oro e il'ararcnto. 

A T T E S T A T O ' H H n i c o 

Milano, il 9 febbraio 1SS6. 

Il sottoscritto dichiara di, aver esperìme/itato le 
Pailiglie AnlibronMlii/he del sig. De Sli/fatii, e d'averlo 
truviite efficaci nello Tossi irritative, d'spiegaudo s-ese 
un'azione sedativa pronta e durevole. , " 

Dott, Pietro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 
, ', ;F8te .bene.Fratolli. 

.Per OQtnprovarc IleffOeacela s i sbanderanno 
grat i* e f ranche , ad o g n i p e r s o n a c h e i^e ftirà 
domanda , a l gLalcarataria » • Btoftsnl In Vi t to ­
r i o a t e n n e P a s t i g l i o per proV».' 

itei POSITI 
'in'-' 

UDINE, alla Farmacie Alesai , Ca­
m e l l i , CometKsattl, n i a s i o l l , 
•te :Candldo,i Vabrlii,. n « Vln-
s e n t l , Olro làmI - II',|)lll{tpHBi;4„ 
P e t r a o e o , . . . 
G'ÈMOMA; ilUllànl. 
TOLMEZZO.eiiInssI, 

couRoiPOi '«i<ji'«ni. 
LAtlsmNA, Casali ' 
BKRTIOLO, Canton i . 
PALUZZA, S a m n e i l . 

MANZANO, S tro ì ì l . 

TRlES'fk, SerlTBTnllo, Zanet t i , 
naTOKKlnl. 
SPAlATQdDalmazia), 'ÌTaelgl. 
ItOyElÉDO (Trento), Tlbialer. . 
A£A,' De BoD| lo ] | , Br'a«'li|éttl.. 

'- ' Prezzo delle .icatole L.'0.80, di 
tutte le primarie.farmaci» del KegU' 

tta doppia L. una. 
u e dell'-fisterò. 

.luj 1-1, u! . 1 I' n 
Si vendono in VITTORIO al Laboratorio fl; De-Stefanii'figlio'ed M 

tsior! 
lSp'«yy«rl P e t t o r a l i P u p p 

PllEPAEATE 
. . '. .alla Fartnac a Reale 

PILIPPUZZI-GIROLAMI IN WM 
Queste polveri sono divcnu.tQ in poco 

toinpd.celebri e di un ostosis.sim.o,uso, 
perchè' altre la singolare' oificaoià',''ès-' 
seridp composte di sostanze ad-azioni 
non,.irritante, possono essere usate an­
che dalle ipprsono dedicale e indebolite 
del male.'! Èsse perciò -agiscono 'lé'nia'* ' 
mente,' tua 'ipj,modo .fncuro, con.tro le 
affeziOBi poiraqpari 'e .bronchiali croni­
che',-'g'n'atiscoijo giialunque to.ssp per . 
quanto invete'i'àto, combattono efficace­
mente 'Ih st'essa predisposizione alla lisi. 

Questi"straoidinari,,e immanchovoli 
effetti *si'" ottetigono ' coli'.uso di queste 
pulvej'i la cui azione non mancò mai di 
mani/oslarsi in alcun cu^o in;cui.furono.iv 
impiegate con costanza. I medici o gli 
informi che ne' hanno'tentata là prova 
largiìment^ lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri^costa 
««a lira, 0 porta.,il-, timbro doUa^For-
maeia FilippmzV - ' "' • 

M ìi-ì 

gìnridiiso- amministr&tivit 
redatta da I l lustr i G l u -
reoonauWl, ed Uoonom--
atl, .o;ehé' 'Ita per <J6iaà|^ 
boratorl . e e e o l l e n t i fniii- 1 
• l o n a r l '«;umbilstrat l«l , : I 
eantitblli ,fi4ilpliii c'aperti ' 

_pr«reaal«fnlst)(,j; eliti ormai ' 
nel suo se^pn.dpannó di vita,' 

ha dato prove di grfiiide utilità in ogni ' 
ufficio ed iimibiaistraziqpe,. ha ora la-
Direzione ed Amministrazione in Vdiw 
Viali fcfiézfoi'iiu'fti;-37.'"•'''••' '"':. '"""' 

Esce settimanalmenteMn'"g'rtinlÌe for­
mato, con 20 pagine a. due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed -accorda 
granili facilitazioi]i ' agli' .a'̂ j'qciatl negli 
acquisti di opere legali-sociologiche e di 
economia politica. 

Prezzo L,-to'an'hbe,' • 'f-" "-• ' 

"CAf^TOLE-I\I'A." 

M,ARG,OlMuSllO 
UDI-N'-E--

Via Mprcatovoochioi!!0j& ij.Mopte (li Pie,. 

1 Risma, fogli 400 Carta qua-
' drotta bianca rigata, com- , , 

me.ì-dialb '" ;• ' ;" |̂, ' , ^ , 3 . 5 0 
1 detta!, id, ìd, con intestatura 

a stampa . , ,, , ^,,5,60 
.1000 Enveioppes. commor- i.., 
• ciali'giapponesi , » B,-— 
lOOO delti connintestazione 

a stampa - . ' .. » 8.— 

' 'Lettere di porto per l'interno e 
per r este.ro. — Dichiart^zionj doga-, 
nali-7- Citazioni'per biglietto. 

,iri')".''(' I • Udine, 1887— T'p, M nrao Bardm«n. 


